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PROGETTO EDUCATIVO 

 

 

1. I riferimenti pedagogici a cui la Scuola dell’Infanzia 

“Stella Mattutina” fa riferimento 

 

Nella Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” l’azione educativa mira al 

raggiungimento delle finalità pedagogiche predisponendo un ambiente 

accogliente e motivante dove, secondo le indicazioni della Montessori, 

l’intero arredamento è proporzionato all’età del bambino per 

permettergli di sentirsi costantemente a suo agio e di raggiungere 

gradualmente l’autonomia nei diversi compiti a lui richiesti (pulizia 

personale, riordino, preparazione della tavola…) che, pur nella loro 

semplicità, vengono considerati elementi educativi molto importanti 

(Agazzi). La suddivisione in classi per età eterogenee nasce dalla 

convinzione che tra i bambini possa realizzarsi il mutuo 

insegnamento (Agazzi): mentre i piccoli e i medi beneficeranno della 

vicinanza dei grandi per apprendere regole e nozioni, i bambini grandi 

svilupperanno la propria autonomia, lo spirito di collaborazione ed un 

crescente senso di responsabilità nell’accudire i piccoli a loro 

assegnati. Le attività di intersezione, invece, mirano a rafforzare l’idea 

di un’amicizia che vada oltre il gruppo classe; inoltre, essendo 

calibrate a seconda delle 3 fasce di età, servono ad acquisire nuove 

competenze e a consolidare quelle già conquistate. All’interno della 

scuola viene valorizzato anche il gioco, che favorisce rapporti attivi e 

creativi e consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue 

esigenze interiori, di realizzare le sue potenzialità e di rivelarsi a se 

stesso e agli altri. Facendo proprie le idee del Costruttivismo e in 
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particolare di Vygotskij le insegnanti rifiutano di apparire come 

fornitori di informazioni e mirano ad aiutare il bambino a diventare 

costruttore della propria conoscenza, attraverso la collaborazione con 

i pari e la mediazione dell’adulto. Inoltre le insegnanti, cercando di 

mettere in pratica il più possibile un ascolto attivo (Gordon) che 

permetta al bambino di sentirsi accolto, realizzano le proprie attività 

operando una selezione di stimoli e costruendo esperienze 

significative per il bambino, per dar modo alla sua innata curiosità di 

esprimersi in tutto il suo potenziale (Feuerstein). Infine la scuola offre 

al bambino un ambiente psicologicamente favorevole, partendo dalla 

conoscenza e dal rispetto dei suoi bisogni fondamentali, racchiusi da 

Maslow in 5 gruppi, il soddisfacimento dei quali porta l’essere umano 

a svilupparsi completamente.  

 
 
 

2. L’identità della Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” 

 

La Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina”, in base alla Legge 10 marzo 

2000 n. 62, è una scuola paritaria pertanto corrisponde agli 

ordinamenti generali dell’istruzione, è coerente con la domanda 

formativa della famiglia ed è caratterizzata da requisiti di qualità ed 

efficacia fissati dalla legge medesima.  

Con il suo Progetto Educativo vuole far conoscere lo scopo della 

propria presenza nel territorio e nella Chiesa locale della quale 

accoglie e condivide la missione. Tale Progetto è uno stimolo per una 

ricerca di forme sempre nuove e sempre più rispondenti alla 

diffusione e alla accoglienza del messaggio educativo; esso fonda la 

propria pedagogia sui principi del Vangelo dove si fa attenzione ad 

ogni persona perché si realizzi secondo il progetto di Dio. Inoltre la 
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Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” ha anche una connotazione 

parrocchiale, quindi svolge una vera funzione di ponte tra scuola, 

famiglia e parrocchia, offrendo quel servizio educativo che da essa si 

attende la comunità cristiana che l’ha voluta.  

Luogo di formazione umana e culturale in senso cristiano, quindi, la 

scuola dell’infanzia si impegna ad offrire agli alunni e alle loro famiglie 

e a quanti partecipano alla vita della scuola un’esperienza che porti 

tutti ad essere soggetti attivi della Comunità Educativa: in particolar 

modo i genitori sono chiamati alla corresponsabilità educativa 

essendo al tempo stesso membri di una comunità di credenti e utenti 

di una scuola parrocchiale. 

 

 

3. Il ruolo della famiglia e la corresponsabilità educativa 

 

Ai genitori, primi responsabili dell’educazione dei figli, la scuola offre 

la possibilità di accogliere e condividere il Progetto Educativo 

chiedendo loro di collaborare, in un clima di apertura e di 

disponibilità, al raggiungimento delle mete prefissate, dando la 

propria competenza specifica e rifiutando deleghe educative. Pertanto 

i genitori sono invitati a: 

- guidare i propri figli verso una progressiva autonomia e 

responsabilità personale; 

- mantenere con le insegnanti un dialogo aperto e un rapporto di 

sincera collaborazione, per assicurare un’azione educativa 

coerente; 

- stimolare nei propri figli i rapporti di amicizia con i compagni; 

- favorire l’integrazione della propria famiglia nella Comunità 

Educativa; 
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- creare nell’ambito della scuola rapporti cordiali e costruttivi a tutti 

i livelli. 

La corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia comporta per i 

genitori anche la possibilità, offerta dalla scuola, di: 

- partecipare alle attività promosse dalla scuola orientate a favorire il 

rapporto famiglia-scuola e a promuovere la formazione permanente 

dei genitori (assemblee generali, riunioni di sezione, elezione dei 

rappresentanti di classe); 

- partecipare ai colloqui con le insegnanti nei quali confrontarsi, in 

un clima di dialogo e di collaborazione e nel rispetto dei metodi 

didattici, al fine di evitare fratture fra interventi scolastici e 

familiari; 

- dare il proprio apporto creativo nell’organizzazione delle attività 

extra-scolastiche (gite, feste scolastiche); 

- prendere parte agli incontri formativi organizzati e promossi dalla 

scuola materna; 

- essere messi al corrente su tutto ciò che riguarda la scuola 

attraverso le comunicazioni scuola – famiglia (circolari, cartelli, 

avvisi).  

Il rapporto di continuità educativa che si stabilisce in tal modo 

consente di creare un clima relazionale idoneo per la crescita serena e 

integrale del bambino e per il suo star bene a scuola, ma diviene 

anche fattore qualificante della scuola cattolica.  
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4. L’idea di bambino nella Scuola dell’Infanzia “Stella 

Mattutina”  

 

La Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” pone il bambino al centro 

del proprio intervento educativo fondando quest’ultimo sui principi 

della pedagogia attiva. Essa si contraddistingue per l’attenzione e 

l’ascolto del bambino e dei suoi bisogni, lungo un percorso che lo 

accompagnerà a nuove forme di conoscenza. La scuola, quindi, 

diventa il luogo in cui il bambino: 

- impara a conoscere le proprie emozioni e i propri sentimenti, 

imparando ad esprimerli e ad ascoltarli; 

- rafforza la propria l’identità personale dal punto di vista corporeo, 

intellettuale, psicodinamico ed etico; 

- viene aiutato a realizzare una vita relazionale sempre più aperta, 

educandolo al valore della diversità, all’apertura verso culture 

diverse e alla solidarietà; 

- diventa attore e costruttore del proprio sapere, attraverso 

esperienze cariche di significato dal punto di vista sensoriale, 

percettivo, motorio, linguistico, espressivo ed intellettivo; 

- viene stimolato a crescere e ad apprendere non in un clima di 

competizione, dove possa primeggiare, ma in un contesto di aiuto 

reciproco, dove non esiste il bambino “più bravo”, ma esistono 

bambini che, insieme, diventeranno “grandi”. 

 

 

5. Il ruolo dell’insegnante 

 

Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” si 

impegnano a coniugare una formazione umana e professionale 
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continua e sistematica con una responsabile adesione alle mete 

educative dell’istituto nello stile di comunione e di apertura ai valori 

evangelici che lo caratterizzano. Infatti condividono l’opinione secondo 

la quale un insegnante di scuola cattolica è: 

- un professionista dell’istruzione e dell’educazione; 

- un educatore cristiano; 

- il mediatore di uno specifico Progetto Educativo; 

- una persona impegnata in un cammino di crescita e maturazione 

spirituale. 

Il corpo docente collabora responsabilmente al fine di: 

- accogliere ogni persona secondo la propria identità, cultura e i 

propri ritmi di crescita; 

- guidare il bambino alla conoscenza, all’accettazione e alla stima di 

se stesso (valori e limiti); 

- educare al rispetto dei valori e della libertà altrui, all’accettazione 

del “diverso”; 

- promuovere lo spirito di servizio come aiuto reciproco; 

- educare alla corresponsabilità e alla collaborazione nei rapporti 

comunitari; 

- proporre valori e contenuti attraverso un personale impegno di 

testimonianza, mediatrice della sintesi tra fede, cultura e vita; 

- impostare il proprio discorso culturale in modo che i bambini 

possano giungere ad una visione cristiana del mondo e della vita. 

 

 

6.  Il personale non docente 

 

Il personale non docente della Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” è 

inserito a pieno titolo nel Progetto Educativo, ne condivide le linee 
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educative e programmatiche e contribuisce alla realizzazione di 

quest’ultime nel rispetto del ruolo e delle competenze.  

 

 

7. La mission della Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” 

 

L’esperienza che la Scuola dell’Infanzia “Stella Mattutina” offre si pone 

l’obiettivo di favorire la crescita serena ed armonica di ogni bambino 

nella sfera affettiva, sociale, intellettuale ed etica. Inoltre promuove lo 

sviluppo dell’identità, della relazione, dell’interazione e della 

cooperazione all’interno del gruppo classe e non, creando un 

favorevole contesto di apprendimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 8 

 


